
 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 
 

TRA 
 

REGIONE TOSCANA 
COMUNE DI PISA 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO e AGRICOLTURA 
di PISA 

CONFINDUSTRIA TOSCANA 
SOCIETA’ AEROPORTO TOSCANO S.p.a. (SAT) 

UNIVERSITA’ di PISA 
FONDAZIONE GARAGERASMUS 

 
per la collaborazione e il supporto alle attività 

della 
Fondazione garagErasmus 

nel quadro dello sviluppo di azioni nel settore della mobilità professionale e 
dell’imprenditorialità giovanile 

 
 
(di seguito denominati “le Parti”) 
 

PREMESSO 

 
Che la Regione Toscana e il Comune di Pisa reputano una loro priorità strategica la lotta al-
la disoccupazione giovanile e la promozione internazionale del territorio e di nuova impre-
sa; 
 
che la Regione Toscana e il Comune di Pisa annettono altresì peculiare importanza al Pro-
gramma Erasmus - e, più in generale, alla mobilità studentesca e professionale - per gli effet-
ti positivi che essi dispiegano sulla formazione e le capacità delle giovani generazioni e per le 
ricadute positive sul territorio e sulle imprese, inclusa la generazione di nuove idee impren-
ditoriali e di attività economiche; 
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che per questo, la Regione e il Comune predetti incentivano la mobilità studentesca e del la-
voro predisponendo azioni, strumenti e iniziative per facilitare lo svolgimento di esperienze 
professionali qualificanti per i giovani all’estero, nella prospettiva dell’incremento della do-
tazione di risorse e conoscenza, del loro inserimento nel mondo del lavoro in Italia e 
all’estero e della circolarità delle esperienze professionali e formative; 
 
che la città di Pisa ospita nel suo territorio numerosi attori pubblici e privati coinvolti nelle 
attività di ricerca e innovazione fra cui spicca in particolare l’Università che, assieme ad altre 
istituzioni di alta formazione e ricerca, è attivamente coinvolta in numerosi e importanti 
progetti di ricerca e innovazione di respiro europeo; 
 
che conseguentemente l’intensificazione delle relazioni di ricerca, di innovazione ma anche 
lavorative e produttive con altri paesi dell’Europa rivestono un valore strategico per lo svi-
luppo del territorio, essendo Pisa una città di dimensioni adeguate a rivestire non solo il 
ruolo di centro di servizi di eccellenza tipico di una realtà metropolitana, ma anche di nodo 
strategico nei network di collaborazione a scala europea e internazionale; 
 
che l’Università di Pisa è una Università ad alto tasso di europeizzazione e internazionaliz-
zazione ed è tra le prime Università europee ad aver aderito al programma di mobilità stu-
dentesca Erasmus tanto che, annualmente, accoglie e invia un numero di studenti Erasmus 
superiore alla media nazionale; 
 
che la città di Pisa anche in forza della presenza sul suo territorio di istituzioni di ricerca di 
eccellenza quali, oltre all’Università di Pisa, la Scuola Normale Superiore, la Scuola Superio-
re Sant’Anna e numerosi istituti del CNR, dell’INFN e dell’INGV, presenta una forte voca-
zione alla ricerca 

 
che l’Aeroporto di Pisa, anche in considerazione della vocazione alla ricerca ma anche stu-
dentesca e culturale della città (e dell’intera regione), è stato uno dei primi aeroporti ad avere 
accolto le compagnie aeree “low cost”, così facilitando concretamente la mobilità da Pisa e 
per Pisa, in particolare dei giovani; 
 
che la Camera di Commercio di Pisa e Confindustria Toscana reputano importante per lo 
sviluppo imprenditoriale di Pisa e della Regione la disponibilità di lavoro qualificato con 
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predisposizione alla mobilità e lo sviluppo di impresa in chiave internazionale; 
 
che la Fondazione garagErasmus, che ha avviato da un anno la sua attività previo riconosci-
mento del Prefetto di Pisa e con il sostegno della Regione Toscana, ha tra i suoi scopi, come 
da Statuto, costituire un network di ex Erasmus e altri soggetti (c. d. “generazione Era-
smus”), nella convinzione che coloro i quali abbiano maturato esperienze all’estero, di mo-
bilità e di apertura europea e internazionale costituiscano una risorsa, anche e soprattutto in 
tale congiuntura di crisi e di sforzo comune per rilanciare la crescita; 
 
che tale network tra partecipanti ai percorsi Erasmus, in quanto ispirato a nozioni di inclu-
sività e apertura, non è ovviamente da intendersi esclusivamente limitato a chi effettivamen-
te abbia partecipato al Programma Erasmus, ma come riferimento generazionale a tutti co-
loro che, per età ed esperienza, siano aperti alla dimensione della mobilità umana e profes-
sionale sul piano europeo e internazionale; 
 
che tale obiettivo è perseguito dalla Fondazione mediante varie azioni, culturali, formative, 
di disseminazione e diffusione di informazioni e, da ultimo, anche mediante la costituzione 
e gestione della piattaforma elettronica denominata “Check-in Europe”, che, in pochi mesi, ha 
registrato oltre 7500 iscritti; 
 
che tale ultimo progetto, in prospettiva, mira a facilitare la mobilità dei talenti e professiona-
le, agevolando i giovani nella ricerca di un lavoro e nella realizzazione di un’idea imprendi-
toriale su base europea, nell’ottica più generale dello sviluppo dell’occupazione e 
dell’imprenditorialità giovanile in Italia e in Europa; 
 
che gli scopi e la filosofia della Fondazione - e, in particolare, i progetti e le iniziative indica-
te nei capi che precedono - sono in linea con le finalità istituzionali, la vocazione territoriale 
e le aspirazioni della Regione Toscana, del Comune di Pisa e degli altri soggetti sopra indica-
ti; 
 
che la Fondazione garagErasmus ha sede legale a Pisa, ma ha un’azione e una prospettiva 
europea, e questo contribuirà a rafforzare il profilo europeo del territorio pisano e 
dell’intera regione e a sviluppare partnership internazionali; 
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CONSIDERATO CHE 
 

 Regione Toscana ha contribuito allo sviluppo delle attività della Fondazione garagEra-
smus già nel 2013 conferendo a titolo gratuito l’utilizzo della propria sede a Bruxelles per 
ospitare incontri e riunioni e mettendo a disposizione una sede presso il Parco di san 
Rossore. Toscana promozione ha inoltre affidato l’incarico di organizzare e promuovere 
un’evento sull’Erasmus nel 2013; 
  
 la Regione Toscana, il Comune di Pisa, l’Università e l’Aeroporto di Pisa e  la Fondazione 

garagErasmus hanno organizzato nel 2013 l’evento “Pisa veste Erasmus”, dedicato 
alla promozione della mobilità studentesca, che  ha visto, tra l’altro, la presentazione 
al pubblico della missione della Fondazione garagErasmus; 

 
 e la Regione Toscana, il Comune di Pisa, la Camera di Commercio, Confindustria Tosca-

na, l’Università di Pisa e la società aeroporto toscana spa (sat) intendono collaborare 
con la Fondazione per i prossimi anni; 

 
 pertanto, tale Protocollo intende costituire il quadro della collaborazione tra i soggetti 

precitati e confermare la comunanza di intenti nel contesto tracciato dalle considera-
zioni e dalle finalità indicate nelle premesse; 

 
 la Commissione Europea, Direzione Generale Cultura ed Istruzione, apprezza e promuo-

ve le attività della Fondazione garagErasmus, come da lettera  all’uopo inviata al Pre-
sidente della Regione Toscana, in copia il Sindaco di Pisa, il 12 Dicembre 2013; 

 
 la Fondazione, come da premesse, ha sviluppato tra le altre iniziative il progetto “Check-In 

Europe” che prevede, fra l’altro, l’organizzazione di eventi e iniziative (“meet ups”)  ne-
gli aeroporti europei, al fine di far incontrare i giovani con predisposizione alla mobi-
lità con istituzioni ed enti locali, imprese,  università e il complesso degli attori locali 
potenzialmente interessati; 
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TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

Articolo 1 
Premessa 

 
Le premesse che precedono costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’Intesa. 

 
Articolo 2 

Obiettivi 
 
1. La Regione Toscana, il Comune di Pisa, la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
di Pisa, Confindustria Toscana, la Società Aeroporto Toscano s.p.a (SAT), l’Università di 
Pisa, si impegnano a collaborare con la Fondazione garagErasmus nello sviluppo e attua-
zione delle attività e dei progetti intesi a promuovere lo svolgimento e a partecipare alla rea-
lizzazione e alla implementazione delle attività, iniziative e progetti avviati o da avviarsi nel 
quadro dell’oggetto e dello scopo della Fondazione garagErasmus, sì come delineati in 
Premesse. 
2. I firmatari del presente Protocollo, per la realizzazione dell’obiettivo di cui al comma 1, si 
impegnano in particolare nelle seguenti attività: 

 collaborare e partecipare alle attività della Fondazione, fornendo supporto alla realizza-
zione delle attività propedeutiche allo sviluppo della Fondazione; 

 promuovere la Fondazione offrendole visibilità nell’ambito delle rispettive attività istitu-
zionali, mediante adeguate attività di comunicazione e promozione; 

 facilitare i contatti e il coinvolgimento nelle attività della Fondazione dei più rilevanti atto-
ri e soggetti del territorio, tra cui ma non soltanto  le imprese attive in Toscana e i re-
lativi Enti esponenziali, le Università e i relativi Enti esponenziali, nonché i soggetti 
coinvolti nel Progetto regionale “Giovani sì”, o ogni altro  Progetto di interesse, sog-
getto o altre Eccellenze toscane dovesse essere indicato come di proprio interesse 
dalla Fondazione; 

 in particolare, collaborare e partecipare allo sviluppo del progetto/piattaforma “Check in 
Europe”, nella duplice dimensione on line e off line, nell’ambito del predetto progetto, 
all’organizzazione e alla promozione dell’evento/tappa toscana denominato “Check in 
Europe in Tuscany”. 
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Articolo 3 
Accordi attuativi 

 
I termini e i modi concreti di supporto e compartecipazione organizzativa alle attività e ai 
progetti della Fondazione e i contenuti della collaborazione al suo sviluppo saranno definiti 
di volta in volta mediante stipula di separati accordi attuativi, finalizzati a definire, tra l’altro, 
la distribuzione delle compartecipazioni, le modalità e ogni ulteriore criterio tecnico-
esecutivo della collaborazione ritenuto opportuno, inclusa la ricerca e il coinvolgimento - in 
generale o su iniziative ad hoc - di ulteriori sponsor o soggetti del territorio. 

 
Articolo 4 

 
Adesioni successive 

  
1. Le Parti promuovono la più ampia partecipazione da parte delle Istituzioni tutte, del 
mondo imprenditoriale del mondo scientifico e della società civile alle attività della Fonda-
zione e ai progetti e agli eventi da essa organizzati, inclusa la promozione della comparteci-
pazione, anche finanziaria e organizzativa, di altri soggetti e attori,  mediante adesione suc-
cessiva al presente protocollo. 
2. L’adesione di altri soggetti sarà effettuata previa intesa con le Parti al presente Protocollo 
e l’adesione successiva comporterà l’assunzione di impegni da definirsi mediante accordi at-
tuativi (o adesione o integrazione degli stessi) circa i contenuti e i termini della loro compar-
tecipazione. 

 
Articolo 5 

Organismi per l’attuazione del protocollo di Intesa 
 

I soggetti firmatari del presente Protocollo concordano di istituire un Comitato composto 
da Rappresentanti delle Parti del presente Protocollo. Il Comitato è presieduto dal Sindaco 
di Pisa, ed è composto da un rappresentante per ciascun soggetto firmatario, e ha il compito 
di: 

 configurare mediante le azioni di volta in volta ritenuti necessari le direttive concrete della 
collaborazione nell’ambito degli obiettivi e delle attività indicati all’art. 2; 

 controllare lo stato di attuazione del Protocollo e i risultati conseguiti, anche sul piano 
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economico; 
 pronunciarsi circa le richieste di adesione di altri soggetti; 
 effettuare le opportune valutazioni circa l’impatto dei progetti collegati al presente Proto-

collo sul territorio e definire eventuali proposte di modifica o integrazione. 
 

 
Articolo 6 

Tutela della privacy 
 
Le parti, in ottemperanza delle norme di cui al D.Lgs n. 196/2003 “Codice di materia di 
protezione dei dati personali”, delle rispettive normative e regolamentazioni regionali in ma-
teria di privacy, nonché uniformandosi al rispetto delle disposizioni regolamentari e ai pareri 
dell’Autorità di garanzia preposta in materia, ciascuno per quanto di propria competenza ed 
in relazione alla tipologia di possibili trattamenti di dati effettuati, si impegnano a favorire lo 
scambio di informazioni attraverso modalità consone ed utili ad attendere con continuità, 
tempestività e completezza agli adempimenti di rispettiva competenza. 
 
 

Articolo 7 
Modifiche 

 
Eventuali modifiche al presente Protocollo di Intesa, dovute al mutare delle condizioni or-
ganizzative, delle attività poste in essere o dei contenuti finanziari stabiliti, daranno luogo a 
specifiche variazioni dello stesso da approvarsi nel Comitato ex art. 5 e con appositi succes-
sivi atti.   
 
 
 
Punti di contatto nelle rispettive Organizzazioni per l’implementazione e l’attuazione della 
presente Intesa sono, rispettivamente: 
a) Per la Regione Toscana: _________ (indirizzo e-mail _________); 
b) Per il Comune di Pisa:_____________ (indirizzo e-mail:__________); 
c) Per la Camera di Commercio di Pisa: _________ (indirizzo e-mail _________); 
d) Per Confindustria Toscana:_________ (indirizzo e-mail _________); 
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e) Per la Società Aeroporto Toscano S.p.a.: _______(indirizzo e-mail _________); 
f) Per l’Università di Pisa:_________ (indirizzo e-mail _________); 
g) Per Fondazione garagErasmus _________ (indirizzo e-mail _________); 
 
 
 
Sottoscritto con firma  
 
…… 
 
 

 
 
 
 

 


